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Bilancio SIP 

600 mila fanno 
la coda 

per avere 
il telefono 

La SIP è una grande 
azienda, anzi grandissima 
poiché con 1 suoi 500 mi­
liardi di capitale sta die­
tro la Montedison, la qua­
le però non è in grado di 
pubblicare i dati esatti del 
suo fatturato. Il quadro 
complessivo dei conti azien­
dali non si trova, infatti, 
nell'intera paginata di 
piombo pubblicata a pa­
gamento. Non è il solo 
dato che evidentemente 
ritiene dover riservare agli 
« intenditori ». 

Quanti cittadini, avendo 
chiesto l'istallazione di un 
telefono, stanno in attesa? 
Secondo dati di un anno 
fa erano 300 mila. Sul dati 
del 1971 è possibile fare 
solo un calcolo induttivo 
poiché, essendo state pre­
sentate 958.210 domande 
ed essendo stati eseguiti 
soltanto 527.825 allaccia­
menti nuovi principali, vi 
è una differenza di circa 
330 mila fra richieste e 
allacciamenti. Questi 330 
mila sono il totale o van­
no aggiunti alla preceden­
te lista di attesa che giun­
gerebbe, cosi, a quota 630 
mila? 

Dovrebbe rispondere il 
Ministro delle Poste, visto 
che la SIP non ha voglia 
di mostrare in pubblico 
gli stracci della gestione. 
Un articolo della norma­
tiva di concessione obbli­
ga la SIP ad istallare 
l'apparecchio entro un me­
se dalla domanda e vi so­
no cittadini che attendono 
da 3 e 4 mesi. Vi è chiara 
rottura della normativa 
da parte del concessiona­
rio. 

L'immancabile democri­
stiano titolare del ministe­
ro delle Poste dovrebbe 
informarci su come real­
mente stanno le cose e 
come pensa di rimediar­
vi. Ma temiamo che i cit­
tadini. fino a che alle Po­
ste c'è un de, aspetteranno 

• invano. 
La SIP da parte sua non 

mostra alcuna intenzione 
di rimediare. La relazione, 
chiusa con elevati profitti 
a distribuire (31 miliardi 
in contanti; 15 miliardi in 
azioni gratuite; 115 miliar­
di per sopravalore azioni 
nuove cedute a 2000 lire) 
e l'aumento del capitale 
da 445 a 500 miliardi, è 
piena di lamentazioni e 
poco convincenti giustifi­
cati. Si dice che c'è molto 
da fare per sviluppare il 
servizio di telecomunica­
zioni e nessuno ne dubita. 
Bisogna vedere come. 

La maniera della SEP è 
questa: gli addetti sono 
aumentati, nel 1971. del 
G,8r'c (sono ora 55.111) ma 
gli introiti aumentano del 
12.4 '<; il traffico di sele­
zione del 16,3 r r ; domande 
di impianti e istallazioni 
aumentano deir8 9rc; istal­
lazioni di telefoni supple­
mentari aumentano del 
14.6rc. Insomma, tutti i da­
ti significativi del bilancio 
indicano incrementi più 
alti rispetto all'occupazio­
ne nonostante il freno so-
sostanziale posto dal man­
cato soddisfacimento della 
domanda. 

La SIP è :n grado di as­
sumere migliaia di lavo­
ratori senza portare alcuno 
squilibrio ai propri conti 
aziendali recuperando, an­
zi. un arretrato sulla do­
manda che costituisce dis­
servizio e scandalo insie­
me. Ma non lo fa. Non 
solo, ma proprio in questi 
giorni nelle vertenze per 
il contratto dei telefonici 
e su£fii appalti mantiene 
una posizione di intransi­
gente rifiuto di dare que­
sto contributo minimo al­
lo sviluppo economico 

I dirigenti della SIP ri­
vendicano il ioro diritto a 
considerare i profitti « par­
te dei costi vivi ». Costì 
dovuti al carattere privato 
della gestione. Si può di­
scutere. tuttavia, l'entità 
di questo « costo » — la 
remunerazione lorda del 
capitale supera il 12ri e 
non è del l'i come sta 
scritto pubblicamente nel­
la relazione — e. sopra­
tutto, il modo come lo si 
mette insieme. A chi pro­
fittano gli appalti? E cos'è 
un profitto ottenuto ma­
nipolando la domanda — 
cioè lasciando insoddisfat­
te richieste primarie a fa­
vore di richieste di un 
« secondo telefono » — se 
non profitto monopolisti­
co? Qual è il ruolo delle 

j numerose infrazioni rego­
lamentari e fiscali che noi 
abbiamo denunciato per 
mesi ed a cui è mancata 
qualsiasi risposta da parte 
della SIP? 

Sappiamo che dietro la 
« garanzia del profitto » 
predicata dalla Democra­
zia Cristiana si possono 
nascondere molte cose. 

Precisazione 
Per uno spiacevole errore. 

l'articolo di 4.a pagina di ieri 
tu * I monopoli internazionali 
all'assalto del commercio > è 
u:>nw» con la firma di Domeni­
co Barbieri. In realtà l'articolo 
è stMo scritto da Domenico Ban-
«tdert. 

Una nuova politica per le 
campagne è una delle condì-
zioni per un diverso sviluppo 
economico e sociale del pae­
se con al centro i problemi 
dell'occupazione, del Mezzo­
giorno, della casa, della sa­
nità, della scuola: questa è 
la proposta politica che l'Al-
lenza dei contadini indirizza ai 
partiti dell'arco costituzionale 
impegnati nella campagna elet­
torale. L'Alleanza dei contadi­
ni — come ha affermato il 
suo presidente, compagno At­
tilio Esposto, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina — è decisa a sostene­
re con il massimo impegno 
tale proposta individuando le 
linee di azione che dovrebbe­
ro stare alla base della pros­
sima legislatura. 

Nel corso della conferenza 
stampa, presieduta dal vice­
presidente dell'Alleanza, Selvi-
no Bigi, l'on. Esposto ha sot­
tolineato le conquiste che so­
no state ottenute nella legi­
slatura interrotta grazie alla 
lotta unitaria di larghi schie­
ramenti democratici fra cui 
l'ordinamento regionale, la 
legge di riforma dell'affitto 
dei fondi rustici e quella per 
la montagna. Malgrado que­
ste conquiste i grandi proble­
mi che condizionano pesante­
mente lo sviluppo economico 
e sociale non sono stati risolti. 
Non solo: a tali conquiste 
« tese a colpire vecchi e nuo­
vi privilegi a porre fine ad 
una gestione accentrata e 
clientelare del potere » è cor­
risposta una controffensiva 
reazionaria e conservatrice 
impegnata a contrastare con 
ogni mezzo le lotte per le ri­
forme. Esposto ha portato ad 
esempio la legge per l'affitto 
dei fondi rustici di cui oggi 
forze moderate e conservatri­
ci chiedono un peggioramen­
to o addirittura l'abrogazione. 
forze che vanno dai democri­
stiani, ai liberali, ai missini. 
Gravi ostacoli si sono posti 
inoltre per la trasformazione 
di mezzadria e colonia in ai-
fitto, che è ancor oggi motivo 
di lotte. Ed occorre adottare 
solleciti provvedimenti per la 
tutela degli interessi dei pic­
coli concedenti. 

A questo proposito occorre 
rilevare che proprio chi oggi 
a parole dice di difendere i 
piccoli concedenti, come i par­
titi di destra e la stessa DC, 
non hanno voluto adottare mi­
sure concrete proposte dal 
nostro partito. 

«Da questa grave situazione 
— afferma la dichiarazione 
dell' Alleanza — riafferman­
do l'impegno antifascista si 
potrà uscire soltanto se, con 
il voto del 7 maggio, si af­
fermeranno quelle forze anti­
fasciste e popolari impegnate 
a realizzare la costituzione re­
pubblicana nell'interesse dei 
contadini e di tutti i lavorato­
ri italiani, nella salvaguardia 
della democrazia e del pro­
gresso ». 

Regioni, programmazione 
democratica, nuova politica 
comunitaria: questi I tre mo­
menti attraverso i quali rea­
lizzare una politica di profon­
do rinnovamento delle cam­
pagne. La scelta contenuta ne­
gli statuti regionali per una 
agricoltura fondata sulla im­
presa diretto - coltivatrice. 
singola e associata, deve esse­
re completamente realizzata. 
Esposto a questo punto ha 
sottolineato l'esigenza di modi­
ficare il decreto delegato di 
passaggio delle competenze e 
dei poteri alle regioni e di ri­
strutturare radicalmente il 
ministero dell'agricoltura. Per 
quello che riguarda la pro­
grammazione. l'Alleanza con­
tadini. rilevato il fallimento 
del piano quinquennale ribadi­
sce che « per l'intero proces­
so di sviluppo l'agricoltura do­
vrà essere considerata settore 
insostituibile e tutte le risor­
se economiche dovranno es­
sere mobilitate per rivalutar­
ne il ruolo decisivo, per ele­
vare il livello dei consumi, 
ampliare il mercato interno. 
colmare il pauroso disavanzo 
della nostra bilancia commer­
ciale ». 

Per quello che riguarda !a 
politica comunitaria l'Allean­
za ribadisce un severo giudi­
zio sugli accordi sottoscritti 
a Bruxelles nello scorso mese. 
Accordi che confermano la 
scelta della politica dei prezzi 
che favorisce le grandi azien­
de agrarie capitalistiche. Oc­
corre al contrario ridurre pro­
gressivamente l'attuale livel­
lo di sostegno dei prezzi e 
stabilire misure finanziane di 
integrazione dei redditi dei 
coltivatori, per il periodo ne 
cessano ad attuare le pro­
fonde ristrutturazioni di tra­
sformazione di cui necessita 
l'agricoltura italiana 

In questo quadro si inseri­
scono le richieste di garanti­
re la parità assistenziale e 
previdenziale ai coltivatori. In 
modo particolare si rivendica 
un provvedimento retroattivo 
a partire dal I. gennaio del­
l'anno in corso per adeguare 
i minimi di pensione a 38 mi­
la mensili e la attuazione del­
la completa assistenza farma­
ceutica ai contadini a partire 
dal prossimo luglio assegnan­
do alle Regioni i fondi neces­
sari. L'altro grande tema è 
quello relativo alla «civiltà 
nelle campagne»: occorre af­
frontare e risolvere i proble­
mi della casa, della scuola, 
della elettrificazione, della 
viabilità, della Irrigazione. A 
proposito del reddito contadi­
no che è di gran lunga in­
feriore a quello di altre cate­
gorie, si fa rilevare che su 
di esso incide l'azione specu­
lativa dei gruppi monopolisti­
ci industriali, finanziari e 
commerciali privati e di stato. 
In modo particolare il costo 
dei mezzi tecnici è esorbitan­
te. Si rivendica il controllo 
pubblico del prezzi del mezzi 
tecnici e del servizi necessa­
ri al coltivatori (macchine, 
concimi, antiparassitari, man­
gino. S'impongono Inoltre mi­
sure essenziali quali la profon­
da trasformazione democrati­

ca della Federconsorzl che si­
nora ha contribuito all'azione 
di spoliazione del reddito con­
tadino a vantaggio dei mono­
poli e degli speculatori e del 
consorzi agrari, insieme al 
potenziamento dell'azienda di 
intervento per i mercati agri­
coli (Aima) e a un diverso 
ruolo che devono svolgere le 
partecipazioni statali. Modifi­
che occorre apportare alla le­
gislazione sul credito agrario 
assieme alla riforma demo­
cratica del sistema fiscale ed 
un miglioramento delle leggi 
sul fondo di solidarietà. 

Esposto ha concluso sotto­
lineando l'impegno dell'Allean­
za per l'unità e l'autonomia 
contadina 

a. ca. 

Oggi 
gli esecutivi 
dei tessili 

Si terrà oggi, a Milano, la 
riunione degli esecutivi dei 
sindacati tessili e dell'abbi­
gliamento, in un primo tem­
po fissata per ieri. 

Un comunicato sindacale ri­
corda che la riunione è stata 
indetta per esaminare « la 
gravissima situazione in ma­
teria di aziende tessili e di 
abbigliamento, che occupano 
oltre 13 mila lavoratori, che 
minacciano la chiusura, con 
drammatiche conseguenze per 
l'occupazione, in un settore 
che ha già perduto 30 mila 
posti di lavoro nel 1971 ». 

ARTIGIANI I N CORTEO A FIRENZE Migl,a!a dì a r , i3 i a n i hanno da '° >"°g° 
HnilVIHIll 111 WRIKU M rII\C 114.E a d u n a i m p o n e n t e e combattiva mani­
festazione nel centro di Firenze, dopo aver chiuso i laboratori per l'intero pomeriggio. Le 
rivendicazioni centrali di questa manifestazione — indetta dall ' Associazione artigiani ade­
rente alla CNA — erano la riforma sanitaria e del sistema pensionistico. Nel corso dell'as­
semblea che ha preceduto il corteo, l'on. Bastianelli, segretario nazionale della CNA, ha par­
ticolarmente sottolineato l'inconsistenza delle strumentali promesse enunciate dal governo An-
dreotti e ha richiamato l'attenzione della categoria sull'importanza del voto del 7 maggio, quale 
mezzo decisivo per fare avanzare una concreta politica di riforme, nel cui ambito soltanto è 
possibile sicurezza e sviluppo delle categorie dell ' artigianato. NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione. 

Ferma presa di posizione unitaria di CGIL, CISL, UIL 

Gravissimo per i si ndacati lo schema 
del governo sulla dirigenza statale 
I provvedimenti del ministero per la riforma della P.A. vio lano i princìpi e i criteri fissali dal Parlamento - Martedì 
18 conferenza stampa unitaria • Lettera delle Federazioni sfatali ai partiti • Ieri conferenza della Federstafali-CISL 

Di estrema gravità è consi­
derato da CGIL, CISL e UIL 
il comunicato con cui, da par­
te del ministro per la rifor­
ma della Pubblica Ammini­
strazione, si intende precisa­
re e giustificare taluni aspetti 
dello schema di decreto dele­
gato sulla dirigenza ammini­
strativa e tecnica dello Sta­
to. Viene infatti confermata la 
volontà del governo di emana­
re il decreto sui dirigenti, pri­
ma di quello sul riordinamen­
to dei servizi centrali e peri­
ferici che ne costituisce il pre­
supposto sul piano logico, giu­
ridico e politico, violando i 
criteri ed i principi fissati 
dal Parlamento. 

« Voler realizzare la dirigen­
za — dice un comunicato uni­
tario delle tre Confederazioni 
— senza prima definire le 
competenze dei singoli mini­
steri ed il numero delle strut­
ture organizzative che per gli 
stessi risultano indispensabi­
li dopo il trasferimento di 
competenze, uffici e persona­
le alle regioni, significa rinvia­
re per anni un concreto pro­
cesso di riforma della ammini­
strazione statale, minare alla 
base l'avvio del rinnovamen­
to dello Stato costituito dal­
l'entrata delle regioni nella 
pienezza delle loro funzioni e 
attribuire infine un nuovo 
trattamento economico all'al­
ta burocrazia, assolutamente 
ingiustificato, perchè non col­
legato alla affettiva attribuzio­
ne di competenze, funzioni e 
responsabilità di livello diri­
genziale ». 

a Le segreterie della CGIL. 
della CISL e della UIL, che 
considerano la formazione di 
una moderna, altamente qua­
lificata. dirigenza elemento in­
dispensabile per la efficienza 
e l'economicità dei servizi sta­
tali ai fini della politica delle 
riforme e di una nuova poli­
tica economica, ribadiscono 
che stravolgere l'ordine logico 
dei provvedimenti di riforma 
relativi ai servizi dei ministe­
ri ed alla dirigenza avrebbe 
per conseguenza di rompere 
ed in taluni casi sovvertire 
gli equilibri retributivi con­
cordati tra governo e Confede­
razioni per tutto il personale 
statale (ministeri, aziende au­
tonome, scuola), determinan­
do inevitabili ed incontenibili 
spinte rivendicative di notevoli 
dimensioni finanziarie anche 
in tutto il restante settore 
pubblico ». 

Illegìttimo 
Sulla posizione delle Confe­

derazioni verrà richiamata la 
attenzione della pubblica opi­
nione in una conferenza stam­
pa che si terrà a Roma mar­
tedì 18 aprile. 

Dal canto loro le federazio­
ni statali CGIL. CISL e UIL 
hanno inviato alla DC. al PCI, 
al PSI, al PSDI. al PSIUP, al 
PRI e al PLI una lettera nel­
la quale si dice che ritengo­
no urgente attirare l'attenzio­
ne dei partiti politici sul pro­
blema della riforma della pub­
blica amministrazione. 

« Le tre organizzazioni — di­
ce una nota — sono fortemen­
te preoccupate per il fatto che 
il governo, disattendendo la 
logica cronologica degli adem­
pimenti voluti dalla legge, pre­
giudica gravemente la possibi­
lità di un serio riordinamento 
funzionale delle amministra­
zioni statali». 

«E ' evidente — dice anco­

ra la nota — che stabilire in 
anticipo funzioni, livelli e nu­
mero dei dirigenti, oltre ad 

essere illegittimo, significa por­
re una pesante ipoteca sulla ri­
forma delle strutture statali 
condizionandole alle esigenze 
di collocazione dei dirigenti 
predeterminati numericamen­
te e per livelli gerarchici ». 

« Ritenendo che le forze po­
litiche cui la presente è di­
retta, siano impegnate a da­
re al paese una amministra­
zione statale rinnovata, capa­
ce di interventi tempestivi, e-
conomici e rispondenti ai bi­
sogni della collettività, chiedia­
mo — conclude la nota unita­
ria — un intervento deciso e 
pubblico in appoggio alle po­
sizioni che abbiamo qui e-
spresso ». 

Oggi intanto sarebbe dovuto 
iniziare lo sciopero ad oltran­
za dei dirigenti statali aderen­
ti alla DIRSTAT (la federa­
zione degli alti burocrati). La 
decisione è però stata rinviata 
con una motivazione che ag­
grava ulteriormente il giudi­
zio sulla portata del provvedi­
mento che il governo si ap­
presterebbe a prendere in me­
rito agli stipendi e agli orga­
nici dei direttivi. 

La decisione è stata presa 
— dice un comunicato DIR­
STAT — dopo che «il gover­
no ha recepito la volontà del 
parlamento (sic!) di avviare a 
soluzione i problemi della ri­
forma della P.A. ». 

Contro la riforma 
Ieri intanto si è tenuta la 

annunciata conferenza stam­
pa della Federstatali-CISL. Il 
segretario generale Manlio 
Spandonaro, che ha introdot­
to la discussione, ha detto che 
« quando fosse approvato il 
decreto sulla dirigenza prepa­
rato e sostenuto dal governo, 
si bloccherà ogni azione di ri­
forma della P.A.. con gravi ri­
percussioni sull'attività delle 
Regioni e sulla politica delle 
riforme in generale ». 

Per questo, ha aggiunto, la 
Federstatali-CISL. assieme al­
le altre organizzazioni sinda­
cali di categoria, riconferma 
di volere quel riordinamento 
effettivo della P_A- che la leg­
ge 775 consente secondo la lo­
gica e la cronologia da essa 
fissata. A tale proposito ha af­
fermato che la categoria si bat­
te per questo obiettivo per­
chè « tutta la piattaforma ri-
vendicativa. attualmente sotto­
posta al dibattito nei posti di 
lavoro, è improntata alla pos­
sibilità di collocare il persona­
le secondo criteri moderni e 
funzionali, in stretto collega­
mento con la struttura pro­
posta nelle amministrazioni 
regionali ed in una ammini­
strazione capace di gestire de­
mocraticamente gli interventi 
dello Stato nella società ita­
liana ». 

Anche Angelo Visocchi, lea­
der di « Nuova dirigenza J> — 
il gruppo che si è recente­
mente staccato dalla DIR­
STAT — prende posizione 
sul problema con una inter­
vista rilasciata ieri a « Paese 
Sera ». in cui afferma tra l'al­
tro che il progetto Gaspari 
« sovrappone una piccola pira­
mide al di sopra della gran­
de piramide, cioè una nuova 
gerarchia a quella Ria esisten­
te. Noi sosteniamo Invece che 
la funzione dirigente va de­
centrata ». 

Per iniziativa dell'Alleanza contadini 

Inaugurato a Cerignola 
il centro agricolo per la 
formazione professionale 
Una scuola gestita dai lavoratori 

Dal nostro inviato 
• CERIGNOLA. U 

II centro agricolo residen­
ziale per la formazione pro­
fessionale agrìcola a Ruggiero 
Grieco» è stato inaugurato 
lunedi mattina a Cerignola ad 
iniziativa dell'Alleanza dei 
contadini. Non si tratta di una 
normale scuola professionale 
— come ha precisato nel cor­
so della breve ma significativa 
manifestazione inaugurale il 
dottor Pandozzi, vice presiden­
te del Centro nazionale studi 
cooperativi — ma di un modo 
nuovo di far diventare i con­
tadini protagonisti delle tra­
sformazioni. una scuola ge­
stita democraticamente, nuo­
va nei programmi e nei con­
tenuti. 

Si tratta di una iniziativa — 
precisava a sua volta l'avvo­
cato De Feo. presidente nazio­
nale del CIPA — che va in 
direzione dell'istruzione pro­
fessionale di massa e che ha 
come caratteristica il fatto 
che è gestita dai lavoratori. 

Il Centro vuole essere un 
punto di collegamento tra la 
istruzione professionale e la 
riforma della scuola, ed ha 
un carattere permanente, nel 
senso che non svolge la sua 
attività didattica nel breve gi­

ro di uno o due corsi della 
durata di qualche mese. I cor­
si non mirano solo ad una 
maggiore preparazione pro­
fessionale dei contadini, qual 
è richiesta da una moderna 
agricoltura, ma a dare ai col­
tivatori una capacità impren­
ditoriale e associativa e a 
farli protagonisti dello svilup­
po dell'agricoltura. 

Le lezioni che si terranno 
avranno carattere collegiale e 
individuale e. quel che è an­
cora più significativo, il do­
cente si sposterà sull'azienda 
contadina; la didattica cioè 
calerà direttamente nella real­
tà delle singole aziende colti­
vatrici. Non quindi una scuo­
ia di serie B per i contadini. 
come quelle finanziate dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
dai vari ministeri e gestite da 
enti che molto spesso nulla 
hanno a che fare con la realtà 
contadina, ma una scuola ge­
stita democraticamente che 
mira all'elevamento non solo 
professionale ma culturale più 
generale dei coltivatori diretti. 

L'onorevole Attilio Esposto, 
presidente nazionale dell'Al­
leanza dei contadini, ha con­
cluso la manifestazione. 

Italo Palasciano 

In una riunione del CC del sindacato 

Discusse dai giornalai 
le richieste agli editori 
Il comitato centrale del Sin­

dacato nazionale giornalai 
d'Italia, dopo aver ascoltato 
la relazione del segretario ge­
nerale Orlando Gabanelli in 
merito alle trattative in corso 
con la Federazione Italiana 
Editori Giornali per il rinnovo 
dell'accordo nazionale, ha pre­
so atto — informa un comuni­
cato sindacale — delle indica­
zioni scaturite nel corso del 
dibattito ed ha riaffermato la 
validità delle richieste della 
categoria. 

Tali richieste — aggiunge 
il comunicato — prevedono: 
« una nuova regolamentazione 
delle commissioni parite.iche 
per la disciplina della riven­
dita; l'allargamento della re­
te ditributiva per una ottima­
le diffusione delle pubblica­
zioni in Italia; il riconosci­
mento dell'inalienabile diritto 
al riposo settimanale ed alle 
ferie; l'ottenimento della por­
tatura e ritiro resa a titolo 

gratuito a tutte le rivendite; 
la regolamentazione degli ab­
bonamenti; e le spese ritomo 
rese, per i rivenditori che ri­
cevono direttamente a totale 
carico desili editori ». 

Rinviato a oggi 
l'incontro 

per i telefonici 
L'incontro che doveva avve­

nire ieri tra il ministro del 
lavoro e i rappresentanti sin­
dacali dei lavoratori telefoni­
ci aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL, è stato rinviato a questa 
mattina alle 10,30. La catego­
ria è in agitazione per il rin­
novo del contratto di lavoro. 
e sta attuando dal primo apri­
le 32 ore di sciopero articola­
to, in programma fino al 15 
maggio. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 11 

« Un contributo non secon­
dario alla svolta a destra che 
prima ancora di essere un 
problema di formula governa­
tiva, è la estrinsecazione di 
posizioni reazionarie nelle fab­
briche, nelle scuole e ovun­
que si svolga lo scontro di 
classe nel nostro Paese ». Con 
queste parole Gavioll, segreta­
rio nazionale della FIM-CISL, 
definiva, in una recente riu­
nione del coordinamento na­
zionale dei delegati del grup­
po FIAT, l'attacco antioperaio 
sferrato dal grande colosso 
dell'auto. Un attacco che è 
fatto di due momenti: 1) la 
non attuazione dell'accordo 
stipulato il 5 agosto 1971; 2) il 
ricorso alla repressione con 
la citazione in tribunale di 
25 lavoratori e due dirigenti 
sindacali nella fabbrica OM di 
Brescia, le multe e le sospen­
sioni a Torino come in altre 
città. 

Il tutto è accompagnato, 
quasi in un concerto, dalla 
campagna anti-sciopero che 
sulla Stampa trova il massi­
mo rilievo. Così giorno dopo 
giorno il pensiero di La Mal­
fa (« le grandi controversie 
sul lavoro dovranno essere 
esaminate dal comitato per 
la programmazione economi­
ca »), si alterna a quello del 
d.c. Piccoli tutto intento a ri­
chiedere regolamentazioni si­
mili a quelle in atto nella 
Germania di Bonn, quali il 
referendum segreto prima di 
scioperare (ve lo immaginate: 
muoiono un paio di operai 
per mancanza di strumenti 
protettivi e i lavoratori si riu­
niscono per vedere se è il ca­
so di mettere in piedi un re­
ferendum onde poi, nel caso, 
incrociare le braccia). Dome­
nica scorsa la Stampa — su 
questa linea — ha raggiunto 
l'apice, ricordando agli elet­
tori come favorevoli alla re­
golamentazione dello sciope­
ro. in questa campagna elet­
torale, siano DC. PSDI. PLI. 
Un chiaro avvertimento per 
operai, impiegati e tecnici. 

Ma come rispondono lavo­
ratori e sindacati, nel com­
plesso dell'auto, all'attacco del 
monopolio? Con l'apertura di 
decine e decine di vertenze, 
nelle officine, nei reparti. In 
alcuni casi esse sono già so­
stenute dal movimento; in al­
tri è già stata presentata la 
piattaforma rivendicativa. 

Sono vertenze collegate a 
cinque punti generali; relativi 
a un'applicazione ' dinamica 
dell'accordo del 5 agosto. Su 
questi punti è possibile otte­
nere — come avevano dichia­
rato 1 segretari generali del­
la PIOM, FTM, UIL in una 
conferenza stampa a Brescia 
— non un « accordane », ma 
altrettanti criteri politici di 
applicazione dell'accordo del 
5 agosto, accompagnati, natu­
ralmente dal ritiro di provve­
dimenti gravi come quelli 
adottati a Brescia. 

Ma quali sono i cinque pun­
ti? Il primo riguarda i tempi 
di lavoro. La posizione del­
la FIAT, in riferimento al­
l'accordo. era questa: i tem­
pi debbono essere esecutivi. 
Cioè, in parole povere « io co­
munico i tempi e tu li ese­
gui». La posizione dei sinda­
cati è invece: « tu azienda co­
munichi e noi, attraverso i 
delegati e i consigli discu­
tiamo ». 

Il secondo punto riguarda 
le qualifiche, i passaggi di ca­
tegoria. Anche in questo caso 
la FIAT tende semplicemen­
te a comunicare, escludendo 
ogni margine di contrattazio­
ne. umiliando i poteri dei de­
legati. 

Il terzo punto riguarda i 
rimpiazzi. Óra essi vengono 
calcolati sulla base di otto 
ore. La richiesta è quella di 
calcolarli sulla base di sei ore. 
Infatti è nel periodo centrale 
del lavoro che l'operaio ha 
bisogno di avvicendamento. 
Ora. con il calcolo su otto 
ore. il lavoratore può magari 
venir invitato ad andare al 
gabinetto appena entra in fab­
brica e non quando ha del­
le reali esigenze fisiologiche. 
L'obiettivo è collegato a quel­
lo delle qualifiche e tende ad 
affermare — come dice un 
documento sindacale — a un 
controllo collettivo dei pas­
saggi di categoria, attraverso 
una discussione per la scelta 
dei rimpiazzi e sostituti per 
assenti ». 

Il quarto punto riguarda 
l'estensione per analogia ad 
altre lavorazioni della regola­
mentazione in atto alle linee. 

Il quinto punto riguarda i 
diritti (oltre alla soluzione dei 
problemi aperti a Brescia). 
Ora alla FIAT c'è una divisio­
ne fra i cosiddetti « esperti » 
e I delegati. I primi possono 
« trattare ». 1 secondi hanno 
solo il diritto di riunirsi. Tut­
ti, cioè, hanno i «permessi», 
ma non tutti hanno « il pote­
re*. La richiesta è precisa: 
« tutti devono poter trattare ». 

Ecco, questi cinque punti 
ritrovano una loro specifi­
ca concretezza nelle richieste 
elencate nelle diverse officine. 
sulla linea lanciata dal coor­
dinamento nazionale: a cento 
vertenze alla FIAT». 

Uno scontro che ha grossi 
risvolti politici, come diceva­
mo all'inizio. L'ultimo fatto 
riguarda una presa di posi­
zione del SIDA, l'antico sin­
dacato di Arrighi. Il SIDA in­
fatti ha emesso un comunica­
to in cui paragona l'attuale 
situazione a quella del 1948, 
auspica una « legislazione sul­
lo sciopero » e (a dulcis in fun-
do» e alla faccia dell'autono­
mia) invita a votare Demo­
crazia cristiana. Un altro fat­
to su cui riflettere. Un altro 
motivo per comprendere co­
me le elezioni del 7 maggio 
abbiano un peso determinan­
te per le lotte di operai e tec­
nici, per lo stesso processo 
di unità e autonomia sinda­
cale. 

Bruno Ugolini 

Due ore di sciopero 
alla Mirafiori 

In molte officine Fiat i 5 minuti di fermata per Salili-
slro prolungati a quindici per la morte di un operaio 

TORINO, 11 
I diciottomila lavoratori delle officine di carrozzeria 

di Mirafiori hanno datto oggi una ferma ed efficace 
risposta agli attacchi della Fiat contro il diritto di scio-
pero, fermandosi per due ore in ogni turno al 90 per 
cento e bloccando completamente la produzione. 

La dichiarazione di sciopero da parte dei tre sindacati 
si era resa necessaria di fronte alla rigida resistenza 
della Fiat sulle vertenze aperte in ogni officina per una 
efficace applicazione dell'accordo 5 agosto '71, e di fronte 
a massicce rappresaglie come le sospensioni ripetute di 
migliaia di operai attuate dalla Fiat nel secondo turno 
di venerdì, nel primo turno di sabato e poi ancora nel 
secondo turno di ieri, in seguito alle fermate di un cen­
tinaio di carrellisti. Ancora una volta la Fiat, con queste 
sospensioni, ha tentato di alimentare una reazione negli 
altri lavoratori e nella opinione pubblica, giungendo ad 
affermare il falso ed a far scrivere dai suoi giornali che 
i carrellisti attuerebbero « scioperi a gatto selvaggio », 
al di fuori delle indicazioni del sindacato e per richieste 
puramente salariali. In realtà i carrellisti di Mirafiori 
hanno aperto una regolare vertenza, col pieno appoggio 
dei sindacati, per le seguenti rivendicazioni: 

1) pieno rispetto degli accordi del '69 e del '71 2) mo­
difica a breve termine delle caratteristiche dei carrelli, 
oggi pericolosi; 3) rimpiazzi per sostituire i carrellisti 
assenti; 4) aumento dell'organico per consentire a tutti 
adeguate pause; 5) perequazione delle paghe. Sono tutti 
problemi aperti da tempo, alcuni addirittura da tre anni, 
e mai risolti: anzi la Fiat con gli aumenti di merito he 
creato differenze salariali in seconda categoria fino a 100 
lire orarie. Il riuscito sciopero di oggi è stato anche una 
risposta ai pretesti assurdi che la Fiat adotta per so­
spendere migliaia di operai In molte officine i lavoratori 
hanno protestato per la tragica morte di un operaio di 
25 anni, folgorato lunedì da una scarica a 500 volt sulle 
linee della nuova vettura « 132 » non ancora « lanciata » 
dalla Fiat. In particolare in tutta la verniciatura i 5 mi­
nuti di fermata per Sallustro sono stati prolungati a 15 
minuti di sciopero per la morte dell'operaio. 

Michele Costa 

Per l'occupazione 
^ — - * 

Cotoniere Meridionali 
si intensifica la lotta 

NAPOLI, 11 
Gli uffici della direzione del­

le Cotoniere Meridionali sono 
stati oggi occupati dagli im­
piegati. I settecento lavorato­
ri dello stabilimento napoleta­
no hanno scioperato per un'ora 
e folte delegazioni si sono re­
cate presso le sedi dei partiti. 
In attuazione del piano di ri­
strutturazione dell'ENI che 
prevede la concentrazione del­
l'attività produttiva negli sta­
bilimenti di Salerno, la fabbri­
ca di Napoli dovrebbe chiu­
dere i battenti. Da oltre un 
anno i lavoratori napoletani 
e salernitani hanno posto, con 
la lotta, il problema dell'oc­
cupazione per i settecento la­
voratori minacciati di licen­
ziamento. In un primo mo­
mento il ministero delle Par­
tecipazioni statali aveva fatto 
intravedere la possibilità di 
un nuovo insediamento nel­
l'area napoletana nel settore 
dell'abbigliamento. Poi non se 
n'è fatto più niente; ma un 
paio di mesi fa, il ministero 

delle Partecipazioni Statali, in 
un apposito incontro, annunciò 
ai sindacati la costruzione di 
un nuovo stabilimento della 
Selenia nell'area del Fusaro. 
in aggiunta a quello già esi­
stente, che avrebbe creato 
mille posti di lavoro e. quindi. 
la possibilità di assorbire i li­
cenziati dalle MCM. Anche 
questa soluzione, a giudicare 
dalle voci messe in giro in 
queste ultime settimane, sem­
bra sfumare. 

La ripresa della lotta in 
fabbrica e la drammatica pro­
testa iniziata oggi dagli im­
piegati mirano ad indurre il 
ministro Piccoli a rispettare 
gli impegni assunti coi sinda­
cati. 

* • • 
Giovedì 13 aprile i lavorato­

ri lattiero-caseari scenderan­
no in sciopero nazionale per 
24 ore a seguito della rottu­
ra delle trattative intervenu­
te ieri sera per il rinnovo del 
loro contratto nazionale di la­
voro. 

Per la gestione democratica degli ospedali 

In lotta i dipendenti 
delle cliniche romane 
I lavoratori ospedalieri non 

sono disposti a tollerare oltre 
l'indifferenza della DC e de­
gli altri partiti di centro si­
nistra di fronte alla dramma­
tica crisi ospedaliera romana 
e in particolare degli Ospeda­
li Riuniti. Essi hanno deciso 
di passare all'azione sindacale 
affinchè il termine del 20 
aprile, entro il quale il Con­
siglio regionale si è impegna­
to a decretare l'insediamento 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione deglf Ospedali Riu­
niti. sia rispettato. 

Senza una controparte, in­
fatti, non è possibile affron­
tare problemi come quello del­
la insufficienza di pasti-letto. 
di servizi sanitari essenziali 
carenti, di mancanza di per­
sonale, di attrezzature. 

Da tempo il Consiglio regio­
nale ha nominato i suoi rap­
presentanti (6 su 9) che deb­
bono formare il nuovo gover­
no elettivo degli Ospedali Riu­
niti: mancano i due rappre­
sentanti del Consiglio comu­
nale e il rappresentante del 
Consiglio provinciale. La giun­
ta capitolina si è impegnata 
a discutere venerdì 14 la nomi­
na dei suoi delegati; analogo 
impegno ha preso la giunta 
provinciale per lunedì 17. 

Nuovi tentativi di rinvio so­
no stati niessi in atto. All'a­
perta volontà di sabotaggio 
della DC che tenta di rinviare 
tutto a dopo le elezioni poli­
tiche, alle incertezze esistenti 
negli altri partiti di centro­
sinistra, si aggiunge la mano­
vra del governo monocolore. 
Il ministro de della Sanità, 
Valsecchi, ha dichiarato che la 
nomina dei due rappresentan-
gli Ospedali Riuniti (Opere 
ti degli interessi originari de-
Pie) sono di competenza dei 
ministeri degli Interni e del 
Tesoro e non degli enti locali. 
In questo modo si vorrebbe 
bloccare l'insediamento del 
nuovo consiglio di ammini­
strazione. 

Gli attivi provinciali del 
sindacati ospedalieri della 
CGIL, CISL, UIL. nella riu­
nione che si è svolta ieri mat­
tina all'ospedale di Santo Spi­
rito. hanno dato una prima 
chiara e ferma risposta unita­
ria a questi scandalosi tentativi 
di rinvio: venerdì ì lavoratori 
ospedalieri saranno presenti 
in massa alla seduta del con­
siglio comunale, analoga mas­
siccia presenta testimonierà 
della decisa volontà di lotta 
della categoria nella seduta 
del consiglio provinciale di 
lunedi 17. Quindi gli attivi 
provinciali dei tre sindacati 
si ritroveranno uniti in as­
semblea comune il giorno 20 
per fare il punto della situa­
zione: se a quella data il de­
creto di insediamento non sa­
rà cosa fatta saranno decise 
azioni di protesta e di lotta 
più incisive quali l'occupazio­
ne degli uffici del consiglio di 
amministrazione per una sim­
bolica « gestione diretta » e, 
come forma estrema, lo scio­
pero. 

La riunione, affollata da de­
cine di attivisti sindacali rap­
presentanti di tutti gli ospeda­
li della capitale, è stata pre­
sieduta da Bugli della CISL. 
Dopo una relazione di Mat-
tarella della UIL. si è aperto 
il dibattito. • Hanno parlato 
Colla e Ceccotti della CGIL, 
Colabuona della CISL, Cara-
bella della UIL. 

Ha concluso il dibattito il 
segretario del sindacato della 
CGIL, lembo, che ha ricordato 
la tradizione di lotta unitaria 
degli ospedalieri romani. 
•' Resta da aggiungere che 
proprio ieri sera il capogruppo 
del PCI in Campidoglio, com­
pagno Vetere ha ribadito al 
.sindaco, ricevendone assicura­
zioni, la necessità che il 14 
il - Consiglio nomini 1 auol 
rappresentanti nei contigli di 
amministrazione. 


